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«Politica troppo inerte sull’a te n e o »
I sindacati

L'Università ha ancora un ruolo
fondamentale per la crescita della
nostra comunità. Il destino del
Trentino è legato a filo doppio al
quello dell'ateneo. Ne sono certi i
segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil,
che ieri erano seduti in platea
all’inaugurazione dell’anno
accademico.
Tuttavia «oggi la politica provinciale
appare troppo piegata su interessi
di corto respiro», affermano Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti. Per i sindacati, vanno
rafforzati i profili multidisciplinari
dei percorsi didattici e di ricerca
mettendo un focus sull'innovazione
digitale e sulle tecnologie della
sostenibilità ambientale spendibili
sia in ambito produttivo, che sociale
e sanitario. «L'obiettivo di un ateneo
non può essere rispondere solo alle
domande dell'oggi. Si deve guardare
in prospettiva», concludono i tre
segretari.
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«Serve prospettiva
di lungo respiro»

Bisesti rassicura
«Impegno garantito,
abbiamo investito
su Medicina»

“Sul nodo
r i s o rs e
g a ra n t i re m o
maggiori fondi
nella manovra
a s s e s ta m e n to
di bilancio
Ad e s s o
non possiamo:
i costi
sono esplosi
per tutti,
anche per noi

Provincia
L’assessore rilancia:
«Ora vogliamo attivare
il corso in Scienze
della formazione»

A rappresentare la Pro-
vincia, ieri all’i n au g u-
razione dell’anno ac-
cademico dell ’a te-

neo, c’era Mirko Bisesti, asses-
sore all’istruzione, all’u n ive rs i-
tà e alla cultura. Seduto in se-
conda fila, ha ascoltato con at-
tenzione le parole del rettore,
che a proposito dello stato di
salute della delega provinciale
ha parlato di «inerzia». Come
se fosse l’inizio di un processo
di svilimento. «Non ho perce-
pito questo, ma in ogni caso la
giunta ha dimostrato grande
attenzione all’università, si
pensi all’investimento su Me-
dicina. Ed ora vogliamo punta-
re su un nuovo corso di laurea

in Scienze della formazione»,
a f fe r m a .

Assessore, nel suo
discorso il rettore Deflorian
ha detto chiaramente che
bisogna tornare a vivere in
maniera attiva la delega
della Provincia in materia di
università. Cosa risponde?
«Il tema dei cicli ventennali
posto dal rettore è un tema
importante. Ci troviamo di
fronte ad un nuovo ventennio
ed è una sfida che questa
giunta ha colto sin da subito.
In questi anni abbiamo
cercato di mettere in campo
risorse e idee, soprattutto per
quanto riguarda la nascita del
corso di laurea in Medicina e
Chirurgia. Crediamo nel forte
valore dell’università per il
nostro territorio. Ovviamente
ci sono anche altre sfide da
affrontare, in una prospettiva
di medio-lungo periodo».

Può farci un esempio?
«Per me un obiettivo di
medio periodo, su cui si può
lavorare, è la creazione di un

corso di laurea in Scienze
della formazione (il percorso
di magistrale per la
formazione di insegnanti
della scuola dell’infanzia e
della scuola primaria, ndr).
Un tema che abbiamo posto
all’ateneo, che ora farà le sue
analisi. Dato che abbiamo
una competenza rafforzata
sull’istruzione rispetto alle
altre regioni, ritengo che sia
importante investire anche
sulla formazione dei nostri
docenti. Sarebbe un
investimento minore in
termini economici rispetto a
quello di Medicina, ma
strategico per il nostro
territorio. Questo è un
obiettivo che vorrei portare a
c o m p i m e n to » .

Il rettore ha parlato
anche di altre sfide, secondo
lei qual è la più importante?
«Una sfida sicuramente
importante è quella dello
sviluppo legato all’i n te l l i ge n z a
artificiale, alla robotica, alla
cybersecurity. Su questo
filone il nostro territorio ha
sia le dimensioni che le
capacità per fare bene.
Bisogna riuscire a puntare
anche sui quei campi in cui
c’è una forte richiesta da
parte del mercato del lavoro.
E da questo punto di vista ho
apprezzato il richiamo del
presidente Finocchiaro
all’investimento su
formazione e sul binomio
ricerca e sviluppo».

Sono necessarie le
risorse però. Su questo
giornale il rettore ha
ricordato l’accordo che
avevate fatto lo scorso anno
per l’adeguamento
all’inflazione della
cosiddetta quota base (circa
un più 10%), cioè il
finanziamento che ogni
anno la Provincia gira
all’Università di Trento
(circa 110 milioni) per
garantire il suo
funzionamento. Il primo
aumento sarebbe dovuto
scattare nel bilancio di
previsione relativo all’anno
2023, ma non ve n’è traccia.
Il rettore confida nella
manovra di assestamento la
prossima estate. La giunta
può assumersi questo
impegno?
« L’esplosione dei costi
dell’energia e dei materiali ha
colpito tutti, anche la
Provincia. E ci auguriamo
tutti i costi si abbasseranno
nei prossimi mesi. Fermo
restando che non ci regala
niente nessuno, mi auguro
che si possa arrivare in
assestamento con la
possibilità di dare i segnali
che l’Università si merita».

Lo garantisce?
«Si l’impegno c’è, non so
ancora dire quante risorse
saranno, ma sicuramente
permetteranno di dare
maggiore respiro alle attività
dell’a te n e o » .

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Determinato
Mirko Bisesti,

assessore
provinciale

all’università

“Una delle sfide
più importanti
da affrontare
nel lungo
periodo
è quella
l e g a ta
a robotica
e intelligenza
artif iciale:
il territorio
può fare molto
su questo filone

rinnovamento delle nostre
società? Di certo non basta
accelerare la digitalizzazione:
dobbiamo darle anche una
direzione e portarla verso la
sostenibilità sociale e
ambientale».
Di qui la centralità dei temi legati
alle libertà e ai diritti dei cittadini:
«Dobbiamo dare un'importanza
centrale alle questioni relative alle
libertà civili, alla privacy
individuale e al funzionamento
delle nostre democrazie». In
questo giocano un ruolo decisivo
le città, future smart cities: «Le
città sono fondamentali per
promuovere un modello di
sovranità digitale europea, che
garantisca la nostra autonomia
strategica e competitività, la piena
partecipazione democratica dei
cittadini e dei lavoratori, che
protegga l'ambiente, i nostri dati
e i diritti fondamentali delle
persone».

T. D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

. .

.

Lorenzo Sighel
IL T 231122 PAG 15


